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Le immagini, per gran parte inedite, che accompagnano il testo,

sono tratte dall'album fotografico di Caterina Zanette, fidanzata di ltrlaso,

donoto dallo nipote Rose Marye Zanette al lv4useo degli Alpini di Conegliano.



l\/A5O UON4O ALPINO, PARTIGIANO EROE DELLA NOSTRA TERRA

ll saluto alla M.O.V.M. Pietro Maset,
alla À/.O.V.1v1. Paola Del Dìn

eatuttiiCaduti

LA VITA DI MASO, N4EDAGLIA D'ORO,
L'UON/O, L'ALPINO, IL PARTIGIANO, L'EROE

Sabato 12 marzo 201 1 , nel centenario esatto della nascita di Pietro It/aset, la Sezione

ANA di Conegliano, unitamente al It4useo degli Alpini, al Gruppo A/.O. A/aset e al

Gruppo Ogliano, ha promosso un convegno sul tema "La vita di lt4aso, l\4edaglia

d'Oro, l'Uomo, l'Alpino, il Partigiano, l'Eroe", raccolto in questa pubblicazione.

ll convegno, che si è tenuto a Conegliano presso l'Aula A/agna dell'ex Convento di

San Francesco, è stato preceduto dagli omaggi alla tt/edaglia d'Oro Pietro l\4aset

(lt4aso) e alla lvledaglia d'Oro vivente Paola Del Din (Renata), presente in sala. Ha

portato il saluto dell'Associazione Partigiani Osoppo-Friuli il suo presidente Cesare

Garzona. Hanno portato il saluto della Sezione ANA di Conegliano il presidente

Giovanni Battista Bozzoli e della Città di Conegliano il Sindaco Alberto lManiero.

Era presente in sala Luigi Baldassar (lvlameli) che si trovava a lt/alga Ciamp, il 12 apri-

le del 1945, quando A/iaso venne ucciso.

ll convegno ha visto la partecipazione del Corocastel di Conegliano.

La prima fila del convegno.
Da destra, la M.O.V.M. Paola Del Din,

Gian Paolo Danesin osovano
di Venezia, Cesare Garzona

Presidente Associazione Partigiani

Osoppo-Friuli, Arturo Zambon
Presidente lstituto Storia

del Movimento di Liberazione
e dell'età contemporanea (PN),

Pietro Angelillo Direttore lstìtuto
Storìa del l\,4ovimento di Liberazione
e dell'età contemporanea (PN)
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MASO, UOMO, ALPINO, PARTIGIAN o,lSqEp_ElLA NaI84 TERRA

, 
RICORDARE E TRAN/ANDARE
LE TRADIZIONI DEGLI ALPINI,
ILLUSTRARNE LE GLORIE E LE GESTA"

ln piena sintonia con gli scopi della nostra Associazione, la Sezione Alpini diConegliono,
proprio nel giorno del centenario della nascita, ha voluto ricordare il concittadino Pietro

l\laset: l'Uomo, l'Alpino, il Patriota.

L'approfondita ricerca e la chiara esposizione dei relatori, Lino Chies e Renato Sartor, che rin-
grazio per il lavoro svolto e per gli interventi della professoressa Paola Del Din, del dr. Cesare

Irrlarzona e del dr. Arturo Zambon, ci hanno dato il profilo completo della figura della

lttled ag I i a d'Oro Pi etro lrtlaset.

Sono passoti cento anni dalla nascita di questo nostro concittadino, ma il convegno ha

messo in luce che la figura di Pietro lvlaset rimane estremamente attuole e molto rilevante

l'eredita che ci ha lasciato. Come infatti ha sottolineato Chies in conclusione del suo inter
vento,la figura che di A/laso ci riporta la storia è molto pitt interessante di quella che ci con-

segna la leggenda.

Nei 150 anni dell'Unita d'ltalia mi piace ricordare le parole di don Alfredo Bassi che, come

cappellano del Btg. Tolmezzo in Russia, ebbe modo piu di ogni altro di conoscere Pietro

lvlaset: «L'ltalia avrebbe avuto bisogno di uomini come lui, della sua onestÒ morale e intel-

lettuale, della sua integrita cristallina e inossidabile nell'Ìmpegno civile di ogni giorno per

costruire quella democrazia più efficiente, piu giusta, quella democrazia autentico e com-

piuta che avevamo auspicato».

Gli alpini, tradizionalisti per natura, pur usufruendo delle moderne tecnologÌe di raccolta e

conservazione di doti, hanno voluto che gli atti di questo convegno commemorativo venis-

sero raccolti e pubblicati nel modo piu antico.

Ecco, quindi, questa pubblicazione, modesta nella sua veste, ma preziosa nei contenuti, a

disposizione di quanti hanno sete di conoscere la storia di persone, come lvlaso, protagoni-

ste dell'lJnitò d'ltalia e che la Sezione Alpini di Conegliano annovera tra i suoi eroi.

Giovanni Battista Bozzoli
Presidente della Sezione ANA Conegliano
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UN UON/O CHIAN/ATO MASO

Raccogliere in una pubblicazione la storia e le vicende militari di Pietro lrtlaset, ricordarne gli

ideali, il senso del dovere, la rettitudine e il rispetto per le lstituzioni, altro non è che ottempe-

rare a quanto recito lo Statuto Nazionale dell'ANA, al suo articolo 2, laddove dice che

l'Assocbzbne si propone di tenere vive e tramandare le tradizioni degli Alpini, difenderne le

caratteristiche, illustrarne le glorie e le gesta.

La Sezione ANA di Conegliano ha celebrato, con un convegno, i cento anni dell'Apho,

lttledaglia d'Oro al Valor Alilitare, Pietro ltrlaset, nato a Scomigo il 12 marzo del 191 I e morto

presso Artalga Ciamp, nel Comune friulano di Budoia, it t 2 aprile del t 94f Si è trattato di un

doveroso omaggio ad un Alpino pluildecorato e ad un uomo che ha messo davanti gli idea-

li e lbmor patrio al tornaconto personale. Questo e tanto altro emerge dalle relazioni di Lino

Chies e Renato Sartor.

Sfogliando, poi, l'album fotografico diCateilno Zanette,la fidanzata di lttlaso, messo corte-

semente a disposizione dalla nipote Rose lvlarye Zanette, album che raccoglie decine di

fotografie di Pietro I'tlaset, emerge anche l'immagine di un uomo culturalmente sensibile,

che con la sua macchina fotografica immortala non solo la vita militare, ma si sofferma sui

costumi delle popolazioni, documenta il lavoro nei campi, le case e le capanne,la madre

che allatta un bambino in un villaggio dell'Africa, cosi come fotografa le chiese, i musei e le

vestigia storiche. È un Pietro lttlaset inedito che non si discosta, però, dalla figura rispettosa

degli altri, anche se subalterni, che ben risalta dagli interventi dei relatori ufficiali del conve-

gno. È un Pietro lt/taset che ha la sensibilità dell'uomo retto, desideroso di giustizia e soste-

nuto da una salda fede religìosa, le stesse virtù che gli hanno fatto scegliere lo lotta partigia'

na quando si è trattato di decidere da che parte stare.

Pietro Maset, chiamato Alaso gia prima diabbracciare lo loxa di Liberazione, è stato un lea-

der carismatico.viene descritto come un comandante severo, ma giusto, coraggioso, se non

addirittura intrepido, e questo basta per avere il ilspetto assoluto dei subalterni. Un uomo

capace di dore forza ai suoi soldati anche nei momenti più difficili, un uomo che, esponendo-

si sempre in prima persona, era di esempio agli altri. Rimane un'ombra sulla sua tragica

morte, terribilmente uguale a quella ditantialtri uomini, ditantialtriAlpini:ammazzato.

Antonio Menegon
Dlrettore di Fiamme Verdi

Periodico Sezione ANA Conegliano
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MASO L'ALPINO,
IL SOLDATO, L'EROE
di Lino Chies

ll 12 aprile 1941, a pochi glorni dalla conclusione della

guerra, un colpo di fucile metteva fine all'esistenza di

Pietro N4aset, detto Maso. Quel colpo di fucile proiet-

tava fMaso nella leggenda. Quel 12 aprile N4aso, che tan-

te volte aveva sfiorato la morte, diventava il simbolo

di un coraggio che non muore, di una speranza che

non si abbatte, dell'uomo che dà il suo sangue per

coltivare la libertà.

Leggenda e mito; il mito di un comandante che cade

mentre dall'alto di una croda sporgente scruta il ne-

mico in precipitosa ritirata e, colpito, muore gridando

"AvantiOsoppo", un urlo dal sapore ottocentesco che

avvicina il nostro conterraneo ai più crlstallini dei mar-

tiri del nostro Risorgimento. Così dice Livio Vanzetto,

autore del libro A/laso l'Alpino (ll Poligrafo Casa Editri-

ce, Padova, 1993).

L'eroe che muore giovane, come giovani muoiono gli

eroi, prima di vedere la luminosa vittoria e la Libera-

zione cui aveva contribuito, come se Dio avesse volu-

to che questa vittoria lui la vedesse dal cielo assieme

agli eroi piu puri...

Leggenda e mito alimentati indubbiamente anche

dalla forza di quel nome di battaglia, così carico di

forza da significare ben più che un semplice adatta-

mento del cognome.
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E non finisce qui, perché c'è una storia romantica che

si intreccia con quella del combattente coraggioso,

una storia che contribuisce non poco ad alimentare

l'alone di leggenda. La storia di Maso con Caterina

Zanette è una tra le più genuine e singolari che pos-

sono essere vissute tra un uomo ed una donna, una

storia vissuta con estrema dedizione e coscienza del

sacrlficio estremo, nella certezza di quanto quella re-

lazione fosse pericolosa, una storia di equilibrio inte-

riore, come è documentato dalle lettere scritte da Pie-

tro l\laset. E quando la tragedia si compie, lei sceglie

di rimanergli idealmente accanto per tutta la vita, rap-

presentandone la figura di uomo e di combattente,

custodendo il vasto carteggio intercorso tra lei ed il

mitlco comandante, come testimone e custode della

memoria.

Questo e il sentire popolare che da sempre accompa-

gna la figura di Pietro A/iaset, l'immagine che di lt/aso

ci affida la tradizione.

Tutto questo pero ha inevitabilmente contribuito a

far dimenticare che c'è ben altro da dire sulla figura

del nostro conterraneo.

Ecco, pensiamo per un momento a quella grande tra-

gedia che vissero i nostri alpini nella prima metà del

secolo scorso.

Chiudete gli occhi e immaginate di sentire un coro

alpino e le note struggenti di Sul Ponte di Perati o L'ul-

tima notte... Non potrete allora non pensare a quella

sterminata schiera di fantasmi di cui parlano i due

brani, vi sembrerà di avvertirne le voci, il lamento di

14

MASO, UOMO, ALPINO, PARTIGIANO, EROE DELLA NOSTRA TERRA

t!
a

k.

I

rl

Lti



À/A5O, UOI\4O, ALPINO, PARTIGIA NO, EROE DELLA NOSTRA TERRA

mlgliaia e migliaia di uomini, spesso poco più che

adolescentl, caduti sui Balcani in quell'atroce inverno

del1940-41, degli alpini che combatterono sulle bal-

ze innevate dell'Albania e non si arresero mai, che lot-

tarono con rabbiosa determinazione per non morire,

per riuscire a tornare a casa. ll grido degli alpini della

Julia che, dopo essersi sacrificati nel fango e nel gelo

delle montagne delfronte greco-albanese, hanno poi

percorso l'infinlta steppa del Don nell'infernale inver-

no russo del 1942-43, lasciando migliaia e migliaia di

compagni sepolti per sempre sotto la neve lungo le

piste ghiacciate.

Eritrea, Albania, Grecia, Russia... lt/laso queste tragi-

che pagine della storia degll alpini e della nostra sto-

ria le ha vissute tutte.

Le vive da soldato convinto perché crede nel cambia-

mento promesso dal fascismo, spera nella rinascita mo-

rale, civile ed economica e nel riscatto della Nazione.

Quando poi scopre che i suoi ideali sono stati traditi,

che l'ltalia è traglcamente impreparata, che è circonda-

to dall'ipocrisla, dall'egoismo, dallo scarso senso del

dovere, dalla corruzione e dall'arroganza della maggior

parte della classe dirigente, allora sente che è stato tra-

dito ll suo senso civico, il suo rigore morale, l'amore per

la libertà e per la sua Patria. ll sogno di un'ltalia libera e

pulita lo spingono a combattere ancora e lo muovono

a scelte impegnative e difficlli che pagherà con la vita.

Qui, secondo noi, sta la sua grandezza;questo è Pietro

l\/iaset, [\4aso.

Pietro Mlaset nasce a Scomigo diConegliano, ultimo di
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